PARROCCHIA SANTUARIO DELLA BEATA VERGINE DELLE GRAZIE di

ROBEGANO –VENEZIA-

EPIFANIA DEL SIGNORE 2009

(Mettere davanti all’altare la greppia con il Bambinello grande)

BREVE PRELUDIO PASTORALE 

Narratore 1: Eccoci, cari bambini, giunti all’Epifania. Parola un po’ strana, che vuol dire semplicemente manifestazione. Gesù  Bambino cioè si manifesta: si fa conoscere.

Ma voi subito mi direte: Gesù si era già fatto conoscere a Natale dai pastori. Sì, è vero!.

I primi ad adorare il Figlio di Dio fatto bambino e nato in una stalla erano stati i pastori, le persone più semplici, più umili, più povere!. A quei tempi addirittura  persone neanche da avvicinare.

Ma perché, bambini, il primo sorriso di Gesù è stato per dei pastori straccioni e puzzolenti che non sapevano donare che un po’ di latte e formaggio e si muovevano impacciati e paurosi? …………

Gesù ha voluto insegnarci fin dalla sua prima venuta ad accogliere tutti, specialmente i più poveri ed i più infelici, regalando sempre, oltre all’aiuto materiale, la gioia di un sorriso aperto e sincero.

Ma torniamo a noi: oggi, il bambino Gesù da chi vuol farsi conoscere e adorare?.

Se primi sono stati gli umili, oggi sono i sapienti ad arrivare alla modesta stalla di Betlemme: i RE MAGI.

Li conoscete bambini???…………. (dialogo con i bambini) Senz’altro li avrete già posti davanti al Bambinello nei vostri bei presepi!.

Tutto questo sembra una bella fiaba: finalmente  arrivano da Gesù dei personaggi degni del Figlio di Dio!.

Narratore 2: Ma non è una fiaba: è una storia vera accaduta duemila anni fa e raccontata dai Vangeli e voi , Bambini, sapete che i Vangeli sono: Parola di ……… (dialogo con i bambini) Dio!.

Chi erano dunque questi Re Magi?  (Piccola pausa).  Diciamo che erano degli studiosi, particolarmente esperti nella conoscenza delle stelle e degli astri.

I vecchi libri da loro consultati parlavano della venuta di un bambino straordinario, di un Re più grande di ogni re; essi sentirono subito il desiderio di incontrarlo e adorarlo.

Ma dove, ma quando?.  Sapevano però una cosa molto importante e cioè che l’apparizione nel cielo di una nuova stella avrebbe annunciato la nascita di questo Divino Bambino.

I loro occhi erano un po’ stanchi di scrutare ogni notte il cielo stellato. Qualche volta li coglievano la stanchezza ed il sonno.  Ma si destavano subito: non potevano rischiare di perdere l’annuncio di questa nascita straordinaria.  Finchè una notte azzurra e chiara, più tepida e più placida del solito, apparve finalmente nel firmamento del cielo una stella dalla luce talmente forte da formare dietro di sé come una coda luminosa, una striscia abbagliante.  Voi la conoscete bambini: era la stella  …….. sì, cometa!.  Pensate che lei stessa era come stordita da tanta sua luce, però capiva che se Dio l’aveva creata in quella notte, certo era per annunciare qualche cosa di straordinario.

BREVE STACCO MUSICALE UN PO’ DOLCE

Narratore 1:Figuratevi Bambini la gioia dei Re magi!.

Subito si inviarono a vicenda dei messaggeri per accordarsi sul dove incontrarsi e seguire il cammino indicato dalla cometa verso il Bambino Gesù.

Ognuno preparò il necessario per il lungo viaggio: i cammelli carichi di cibo, di acqua, di coperte, e poi le tende, i tappeti e cos’altro ancora bambini? ………. (dialogo coi bambini).

Quindi, la cosa più importante: il regalo!.

Cosa avranno mai preparato come omaggio a quello che era il Re dei re?. Voi senz’altro lo sapete: oro …….  Sì, incenso e mirra!.

Un po’ strani forse questi regali per il nostro tempo, ma non per allora!.

Infatti l’oro aspettava al re; ma il bimbo Gesù era anche Dio, ecco quindi l’incenso;  ed essendosi fatto uomo, sarebbe morto: la mirra gli avrebbe ricordato questo!.

Ma è ora finalmente di presentarli questi nostri tre amici; i loro nomi sono: ………… sì, Gaspare, che portava l’oro; Melchiorre che portava l’incenso; e Baldassarre che portava la mirra.

Narratore 2: Partirono dunque, dopo essersi riuniti ed abbracciati.  La cometa sempre li precedeva indicando loro la strada.  Con il giorno si fermavano a riposare e riprendevano il cammino al calar della sera.

Chi di voi bambini sa dirmi perché non viaggiavano di giorno?  ……… Bravi! Perché le stelle e quindi anche la cometa, appaiono di notte!. Nessun corteo aveva mai potuto vantare un simile navigatore.  

Il viaggio si presentava lungo e difficile: monti da valicare, deserti e pianure da attraversare, guadare fiumi, incontrare città, difendersi da briganti e da lupi.  Ma pure erano felici: quando si va incontro a Gesù si è sempre felici e la stella, sempre ardente, sempre sfolgorante, li precedeva guidandoli.

BREVE MARCETTA DI STACCO QUINDI SOTTOFONDO VARIO E CONFUSO

Narratore 1: OH bambini, sento un rumore di carovane in arrivo, sento un vociare concitato, grida gioiose e felici; e cos’è quella luce chiara che si irradia come il brillare di mille gemme lucenti!?.

MARCIA TRIONFALE CONTINUA
(Si aprono le porte ed entrano, preceduti dalla stella, i Magi, fermandosi all’inizio della chiesa. Dopo qualche minuto la musica si abbassa un pò e uno dei tre, volgendosi agli altri, con mossa enfatica del braccio, li invita a proseguire dicendo:

Narratore 1: Venite, venite amici cari!.

Continua la musica forte finchè arrivano a metà chiesa, sempre rivolti al presepe.

La musica cessa e la stella viene posata a terra, quindi):

Narratore 1: Ecco Gerusalemme ornata di trofei e cinta di mura inviolate. Questa senz’altro è la regale dimora del neonato Principe Redentore!.

Ma perché in tanto tripudio di gloria e rombo di potenza è scomparsa la luce della nostra stella?.

Dov’è il Re dei giudei che è nato?. Chi ci guiderà ora da lui?.

- ERODE, NASCOSTO,  DAL PULPITO: QUALE RE? (alza , facendolo fuoriuscire, solo un braccio con guanti unghiati). QUALE REDENTORE? SONO IO SOLO, QUI, CHE COMANDO. QUI SIETE TUTTI AI MIEI ORDINI, ANCHE VOI RICCHI STRANIERI!.  SONO IO, IL SOLO RE CHE SCHIACCIA ED UCCIDE, SOLO IO, SOLO IO… (si affaccia un istante, rinascondendosi dipoi dopo l’inciso del cronista, mentre i Magi si girano sul lato destro inchinandosi profondamente ed il bimbo che portava la stella si copre il volto con le mani).

Narratore 1: Ecco, bambini, il malvagio re Erode; in lui c’è gelosia, invidia e rancore. Davanti a tanta cattiveria si spegne la luce della stella che è Luce d’amore.  (I Magi si abbracciano chiudendosi a tre mentre Erode si riabbassa urlando):

- ERODE: SCRIBI, SACERDOTI, SVELTI O VI FACCIO SCANNARE, DITEMI SUBITO COS’È QUESTA STORIA DI NUOVI CAPI, NUOVI RE, NUOVI REDENTORI!…

Narratore 1: Sì, maestà, a Betlemme nascerà il nuovo Re dei re, il bambino Gesù!.

- ERODE, CON RABBIA: NOOOOOOOO!!!! NOOOOOOOOOOOO!!!!! … NESSUN NUOVO RE! SONO E SARO’ SEMPRE IO IL SOLO RE, IO, IO SOLTANTO!!!!…. (pausa abbastanza lunga)….. (Erode, sornione e melenso):  SIGNORI MAGI … HEI, SIGNORI MAGI!… (i Magi si ricompongono), SCUSATE, NON FATE CASO ALLE MIE PAROLE: E’ STATO SOLO UNO SCHERZO, LA FACEZIA DI UN RE BURLONE HA HA HA, HA HA HA, HA HA HA.  ANDATE, ANDATE A BETLEMME! ADORATE QUESTO RE BAMBINO ED AL RITORNO MI NARRERETE DI LUI, Sì, MI DIRETE TUTTO, TUTTO … ANDATE! (I Magi si inchinano profondamente all’orientale e riprendono lentamente il cammino verso il presepe preceduti dalla stella che è stata rialzata).

Narratore 2: Bambini, i Re Magi, avvisati da un angelo, non ritornarono dal bugiardo e malvagio Erode perché questo cattivo re voleva fare solo del male al Bambino Gesù.

BREVE PASTORALE  CHE CONTINUA PIANO IN SOTTOFONDO

Narratore 2: E arrivarono alla stalla sopra la quale la cometa si fermò (la stella va a posizionarsi dietro al bambino Gesù).  Un povero uomo li invitò ad entrare ed una mamma dal volto assorto e molto dolce mostrò loro un bambino avvolto in fasce.  Quanto abbandono, quanta miseria!.  A quella vista i loro occhi si riempirono di lacrime, ma pure nel cuore sentivano una felicità immensa.  Quella mangiatoia sembrava un trono di luce; quella paglia brillava più dell’oro fino.  Non c’erano affanno e strepito d’intorno ma una lieve tranquillità che accarezzava l’aria pervasa da un canto soave.

Offrirono quasi timorosi, i loro doni al neonato: l’oro, l’incenso e la mirra. (I Magi depongono i doni).

Narratore 1: Sembrò che il bambino, con un cenno del capo, gradisse quanto gli veniva offerto, ma i suoi occhi continuavano a guardare, a fissare i magi come a chiedere qualcosa ancora, qualcosa di più.

Non era oro, né incenso, né mirra, bambini, che chiedevano quegli occhi, ma solo un cuore buono, pieno di amore, pieno di bontà per tutti.

(Pausa breve con SOTTOFONDO PASTORALE durante la quale due Magi si inginocchiano profondamente mentre il terzo, prendendo in braccio il Bambino, si gira per mostrarlo all’adorazione dell’assemblea).

…… e continua a chiederlo anche a voi, bambini: un cuore buono pieno di amore per tutti, perché i grandi imparino finalmente da voi che finchè ci saranno divisioni, muri e guerre, Gesù non verrà accolto.   Ma Lui continuerà a tornare ogni anno nel freddo del nostro cuore e nella paglia del nostro egoismo perché sa che alla fine sarà l’amore a vincere.

MUSICA FINALE FORTE E GIOIOSA.

